
Legg e  regio n a l e  10  aprile  199 8 ,  n.  16  (B.U.R.   33/1 9 9 8 )

I NTERVE NTI  REGIO NALI  A  FAVORE  DELLA  QUALITÀ  E
DELL’IN NOVAZIO NE  N EI  S ETTORI  D EL  CO M MERCIO,  DEL
TURI S MO  E  DEI  S ERVIZI  E  M O DIFICHE  ALLA  LEGGE
REGIO NALE 2 8  GE N NAIO 1 9 9 7 ,  N.  3  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  le  iniziative  volte  a
promuove re  nelle  piccole  e  medie  imprese  dei  set tori  del  commercio
del  turismo  e  dei  servizi  la  diffusione  di  strum en t i ,  metodologie  e
sistemi  finalizzati  a  migliora re  la  qualità  dei  sistemi  aziendali  anche
al  fine  di  ottener n e  le  certificazioni  e  di  elevarne  il  livello
tecnologico.

Art.  2  - Ben e f i c i ari .

1. I  beneficia ri  degli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge
sono  le  piccole  e  medie  imprese ,  specifica te  ai  commi  2  e  3,  dei
set tori  del  commercio,  del  turismo  e  dei  servizi  come  individua te
dalla  legge  5  ottobre  1991,  n.  317  e  successive  modificazioni  e
decre t i  attua t ivi,  nonché  le  loro  forme  associa tive,  i  consorzi,  le
società  consor tili  e  le  società  consor t ili  miste.

2. Ai fini  della  presen te  legge  sono  conside ra t e  impres e  del
set tore  commercio  quelle  del  commercio  su  aree  private  di  cui  alla
legge  11  giugno  1971,  n.  426,  del  commercio  su  aree  pubbliche  di
cui  alla  legge  28  marzo  1991,  n.  112  e  degli  esercizi  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  di  cui  alla  legge  25  agosto
1991,  n.  287.  Sono  imprese  del  turismo  quelle  definite  dalla  legge  17
maggio  1983,  n.  217.

3. Le  imprese  dei  servizi  ammess e  ai  benefici  sono  quelle
individuate  nell'allega to  A della  presen t e  legge.

Art.  3  - Progra m m a  degl i  interve n t i .

1. La  Giunta  regionale  approva  entro  il  31  marzo  di  ogni
triennio  il  progra m m a  delle  iniziative  previste  dall’ articolo  1 ,  che
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riguard a no:

a) la  diffusione  della  cultura  della  qualità  median te  la  divulgazione
di  informazioni  relative  ai  dispositivi  normativi  in  vigore  e
all'impor t a nza  della  qualità  nei  processi  aziendali;

b) il sostegno  finanziario  per  spese  di  consulenza ,  assistenza  tecnica
e  addes t r a m e n t o  specifico  del  personale  finalizzate
all'adegu a m e n to  dei  sistemi  aziendali  ai  principi  e  alle  norme
della  qualità;

c) le  agevolazioni  finanziarie  per  l'adegua m e n t o  del  sistema
aziendale  ai  requisi ti  previsti  per  la  qualità;

d) il  sostegno  finanziario  alle  imprese  per  l'accesso  ai  servizi  di
certificazione  di  qualità  presso  gli  organismi  accredi t a t i .

2. Il  progra m m a  stabilisce  i  crite ri  e  le  modalità  per  la
concessione  dei  contribu ti  finanziari  e  ripar t isce  tra  le  varie  tipologie
di  iniziative  previste  i  fondi  stanzia ti  nel  bilancio  regionale.  Il
progra m m a  può  esse re  adegua to  annualm e n t e .

3. Non  sono  ammess e  a  contribu ti  le  iniziative  di  cui  al
comma  1  ricaden t i  nelle  aree  comprese  negli  obiet tivi  2  e  5b  del
Regolame n to  CEE  n.  2081/93  già  finanzia t e .

4. L'ammont a r e  dei  benefici  concessi  a  ciascuna  impres a ,  ai
sensi  della  presen t e  legge,  cumulato  con  le  sovvenzioni  ricevute
nell'ambi to  di  altri  regimi  di  aiuto  non  autorizzati  dall'Unione
europea ,  non  può  in  ogni  caso  supera r e  in  un  triennio  il controvalore
in  lire  italiane  di  100.000  ECU,  calcolato  in  "equivalen te  sovvenzione
lorda"  secondo  le  modalità  stabilite  dall'Unione  europea.

5. Il  primo  progra m m a  triennale  degli  interven ti  è
approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  4  - Azioni  di  divulgaz i o n e  infor m at iva .

1. Per  l'at tuazione  delle  iniziative  di  cui  all' articolo  3,
comma  1  lettera  a) , la  Giunta  regionale  concor re  alla  realizzazione  di
proget ti  di  divulgazione  informativa  della  qualità  nei  settori  del
commercio,  del  turismo  e  dei  servizi,  indirizzati  a  tutti  gli  opera to ri
di  cui  all’articolo  2.

2. La  Giunta  regionale,  approvati  i  proge t t i  sulla  base  dei
criteri  stabiliti  nel  progra m m a  di  cui  al  comma  2  dell'a r ticolo  3 ,  è
autorizzat a  a  stipula re  apposi te  convenzioni  con  associazioni  di
impres e  e  con  Enti  che  si  occupano  di  qualità  e  innovazione  con  una
partecipazione  finanziaria  fino  a  10  milioni  di  lire  annui  per  proget to
e  con  uno  stanziame n to  complessivo  non  superiore  al  dieci  per  cento
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delle  somme  annualme n t e  assegna t e  allo  specifico  capitolo.

Art.  5  -  Contrib ut i  per  l'introd u z i o n e  del  sist e m a  di  quali tà
azien d a l e .

1. Il  sostegno  finanziario  regionale  alle  iniziative  previste
nell' articolo  3  comma  1,  lette ra  b)  viene  attua to  mediante  la
concessione  di  contributi  alle  piccole  e  medie  imprese  di  cui
all' articolo  2 .

2. I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  per  poter  ottene r e  i
contributi  previsti,  devono  necess a r i a m e n t e :

a) aver  sede  legale  nel  Veneto;

b) attes t a r e  il  rispet to  della  normat iva  in  mate ria  di  sicurezza  e
salute  dei  lavora to ri  nei  luoghi  di  lavoro  ai  sensi  del  D.Lgs.  19
set tem b r e  1994,  n.  626;

c) redigere  un  proge t to  di  adegua m e n t o  del  sistema  aziendale
secondo  le  norme  di  qualità  UNI  EN  ISO  serie  9000  e  UNI  CEI
EN  45000;

d) disporre  che  i  contribu ti  stanzia ti  vengano  indirizzati  solamen te
alle  sedi  opera tive  aziendali  situa te  nel  terri torio  veneto.

3. Il  proge t to  di  cui  al  comma  2,  lettera  c)  per  essere
ammesso  ai  contributi ,  deve  esser e  trasme sso,  secondo  le  modalità
previste  nel  progra m m a  di  cui  all' articolo  3 ,  ad  uno  dei  centri
specializzati  di  cui  all’articolo  6,  per  la  verifica  della  conformità
rispet to  alle  norme  nazionali  e  comuni ta r ie  in  mate ria  di  qualità.

4. I  centri  specializzati  trasme t tono  alla  Giunta  regionale,
entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to,  i  proget t i  correda t i
da  una  relazione  attes t a n t e  l'avvenu ta  verifica  di  conformità  e  da
tut ta  la  documen t azione  richies t a .

5. La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  quanto  trasmes so  dai
centri  specializzati,  concede  alle  imprese  contributi  nella  misura
massima  del  cinquan t a  per  cento  delle  spese,  IVA  esclusa,  fino
all'impor to  di  lire  trenta  milioni  con  un  minimo  di  lire  cinque  milioni.
Per  ogni  interven to  potrà  essere  concesso  un  solo  contributo.

6. I  contributi  previsti  dal  presen te  articolo  sono  cumulabili
con  altri  analoghi  contributi  pubblici  fino  al  cinquan t a  per  cento  delle
spese  ammissibili.

7. La  liquidazione  dei  contribu ti  è  dispost a  dalla  compete n t e
stru t tu r a  regionale,  sulla  base  delle  fatture  pagate  per  le  spese
sostenu te  per  la  proget t azione  e  l'esecuzione  dell'inte rven to
ammesso  a  contribu to.
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Art.  6  - Centri  spec ia l izza t i .

1. La  Giunta  regionale  individua,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  con  bando  pubblico,  sentit e  le
associazioni  regionali  che  rappre s e n t ino  il  commercio,  il  turismo  e  i
servizi,  i cent ri  specializzati  in  mate r ia  di  qualità  aziendale  nei  set tori
del  commercio,  del  turismo  e  dei  servizi.

2. Possono  presen t a r e  richies ta  di  individuazione,  entro  i
termini  che  saranno  fissati  dal  bando,  le  stru t tu r e  aventi  i requisiti  di
cui  al  comma  3,  ivi  comprese  le  società  di  servizi  costitui t e ,  anche  in
forma  consort ile,  dalle  associazioni  di  categoria  rappres e n t a t ive  dei
set tori  del  commercio,  del  turismo  e  dei  servizi  operan t i  almeno  a
livello  provinciale.

3. I requisi ti  richies t i  per  la  individuazione  sono  i seguen t i:

a) statu to  dal  quale  risulti  che:

1) il  centro  specializzato  svolge  esclusivame n t e  attività  in
mater ia  di  qualità  aziendale  nei  settori  del  commercio,  del
turismo  e  dei  servizi,  median te  assistenza  alle  imprese ,
validazione  e  controllo  dei  proge t t i ;

2) le  funzioni  sono  svolte  a  favore  di  tut te  le  imprese  del
commercio,  del  turismo  e  dei  servizi  di  cui  all' articolo  2 ,  che
facciano  richies ta  di  pres tazioni,  a  prescinde r e
dall'appa r t e n e nz a  o  meno  delle  stesse  ad  associazioni  di
categoria;

3) non  sono  svolte  attività  di  consulenza  alle  impres e  per  gli
scopi  di  cui  alla  presen t e  legge;

b) disponibilità  di  una  stru t tu r a  opera t iva  stabile  composta  da
almeno  due  adde t t i ;

c) avere  attivi  almeno  tre  rappor ti  convenzionali  con  altre t t an t i
consulen ti  o  strut tu r e  di  consulenza  in  mate r ia  di  qualità
aziendale ;

d) aver  svolto  attività  di  consulenza  alle  imprese  in  mate r ia  di
qualità  aziendale  nei  set tori  del  commercio,  del  turismo  e  dei
servizi  con  gestione  opera t iva  di  servizi  ad  almeno  dieci  aziende;

e) avere  sede  nel  Veneto  e  assicura r e  l’opera tività  in  almeno  due
province  venete.

4. I  requisiti  di  cui  alle  lette re  c),  d),  e)  possono  sussis te r e
in  capo  a  sogge t t i  consorzia ti  e,  per  la  letter a  d),  anche  in  capo  a
sogget t i  operan ti  in  base  ad  un  rappor to  di  collaborazione  con  la
società  stessa.

5. La  Giunta  regionale  con  il  bando  di  cui  al  comma  1  può
stabilire  ulteriori  requisiti,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
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consiliare.

Art.  7  -  Agevolaz i o n i  finanziar i e  per  l'ade g u a m e n t o  degl i
impian t i .

1. Qualora  il  proget to  di  adegua m e n to  aziendale  alle  norme
di  qualità  preveda  la  necessi t à  di  sostene r e  spese  per  qualificare  la
dotazione  di  sistemi  informativi  e  di  apparecchia t u r e  di  controllo,  le
impres e  di  cui  all' articolo  2 ,  possono  richiede re  le  agevolazioni
finanzia rie  previste  dall' articolo  3,  comma  1  lette ra  c) .

2. Sono  ammess e  all'agevolazione  le  spese  di  investimento
per  l’acquis to  di  strume n t azioni,  apparecc hia tu r e  informa tiche  ed  il
relativo  software .

3. É  istituito,  presso  la  Società  finanziaria  Veneto  Sviluppo
spa  un  fondo  di  rotazione  per  l'abba t t im en to  dei  tassi  d'inte r es s e  per
spese  di  acquisto  delle  att rezza tu r e  di  cui  al  comma  1,  fino  ad  un
massimo  di  centocinqua n t a  milioni.  ( 2) 

4. Le  operazioni  di  cui  al  presen te  articolo  possono  essere
garan ti t e  dagli  organismi  di  garanzia  delle  impres e  di  cui  all' articolo
2 .

5. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio
provvedimen to ,  le  modalità  di  costituzione  e  di  opera t ività  del  fondo.

6. I  criteri  di  priori tà  nell'ammissione  delle  domande ,  i
tempi  e  le  procedu re  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  att rave rso
l'approvazione  del  progra m m a  di  cui  all' articolo  3 .

Art.  8  -  Sost e g n o  finanziar io  per  l'acce s s o  al  serviz io  di
certif i caz io n e .

1. Per  l'at tuazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t icolo  3,
comma  1  lettera  d),  vengono  concessi  contribu ti  alle  impres e  di  cui
all'ar t icolo  2  esclusivame n t e  per  le  spese  sostenu t e  per  ottener e  la
certificazione  della  qualità  aziendale  UNI  EN  ISO  serie  9000  e  UNI
CEI  EN  45000  presso  organismi  certifica to ri  accredi ta t i  sulla  base
delle  normat ive  comunita r ie  e  nazionali,  nella  misura  massima  del
cinquan t a  per  cento,  IVA  esclusa,  e  comunque  fino  ad  un  tetto
massimo  di  venti  milioni  di  lire  per  ciascuna  impresa  richieden t e .

2. I  contribu ti  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale  secondo
le  modalità ,  i  limiti,  i  tempi  e  le  procedu r e  che  saranno  stabiliti  nel
progra m m a  di  cui  all' articolo  3 .
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Art.  9  - Relazio n e  ann ua l e .

1. La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  alla
compete n t e  Commissione  consiliare  una  relazione  sulla  gestione  e
sul  raggiungime n to  della  finalità  della  presen t e  legge.

Art.  10  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  28  gen n a i o  199 7 ,  n.  3.

1. L’articolo  1  della  legge  regionale  28  gennaio  1997,  n.  3  è
così  sostitui to:

omissis  (3) 

2. La  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  4  della  legge
regionale  28  gennaio  1997,  n.  3  è  così  sostitui ta:

omissis  (4) 

3. La  lette ra  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  28  gennaio  1997,  n.  3  è  così  sostitui ta:

omissis  (5) 

4. Il  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28
gennaio  1997,  n.  3  è  così  sostitui to:

omissis  (6) 

Art.  11  - Norma  trans i tori a .

1. Le  modifiche  di  cui  all’ articolo  10  operano  a  par ti re
dall’individuazione  dei  cent ri  di  cui  all’ articolo  6 .  Fino  alla  data  di
tale  provvedimen to,  sono  fatti  salvi  i  rappor t i  per  i  quali  sia  stata
presen t a t a  domand a  ai  sensi  della  legge  regionale  28  gennaio  1997,
n.  3  da  piccole  e  medie  imprese  del  commercio  del  turismo  dei
servizi  e  loro  forme  associa tive.

Art.  12  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  previsti  dall'applicazione  della  presen t e  legge,
quantificati  per  l'anno  1998  in  lire  1.000.000.000  si  provvede  per
l'esercizio  1998  ai  sensi  dell'/ articolo  19,  comma  5  della  vigente
legge  regionale  di  contabili tà  mediante  utilizzo  per  lire
1.000.000.000  dal  capitolo  n.  80230  "Fondo  globale  spese  di
investimento",  par ti ta  n.  1,  iscrit to  nello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  preven tivo  per  l'esercizio  1998.( 7) 

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
preventivo  per  l'ese rcizio  1998  sono  istituiti  i seguen ti  capitoli:
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a) capitolo  n.  32030  "Contributi  alle  associazioni  ed  imprese  per  la
promozione  della  qualità  e  dell'innovazione  ai  sensi  degli  articoli
4,  5  e  8  per  la  divulgazione  informativa  e  per  l'accesso  ai  servizi
di  consulenza ,  assistenza  tecnica"  con  stanziame n to  di  lire
500.000.000  per  compete nza  e  per  cassa;

b) capitolo  n.  32032  "Fondo  di  rotazione  per  l'innovazione
tecnologica"  con  stanziam en to  di  lire  500.000.000  per
compete nza  e  per  cassa.

3. Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  lo  stanziam en to  dei
capitoli  n.  32030  e  n.  32032  verrà  dete rmina to  ai  sensi  dell’ articolo
32  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni.
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ALLEGATO  "A"

IMPRESE  DEL  SETTORE  DEI  SERVIZI  AMMESSE

(CLASSIFICAZIONE  ISTAT  DELLE  ATTIVITÀ  ECONOMICHE  ANNO
1991)

SEZIONE  "I" TRASPORTI  MAGAZZINAGGIO  E  COMUNICAZIONI

63.30 Agenzie  di  viaggio  e  di  altri  opera to r i  turistici

63.40 Spedizionier i  e  interm edia r i  dei  traspor t i

64.12 Attività  di  corriere  diverse  da  quelle  postali
nazionali  (pony  express)

64.20. Trasmissioni  radiofoniche  e  televisive

SEZIONE  "J" INTERMEDIAZIONE  MONETARIA  E  FINANZIARIA

67 Attività  ausiliarie  dell'inte r m e diazione  finanziaria
(agen ti  di  cambio,  promotori  finanziari ,  agenzie  di
assicurazioni,  brokers  assicura t ivi,  peri ti)

SEZIONE  "K" ATTIVITÀ  IMMOBILIARI,  NOLEGGIO,  INFORMATICA,
RICERCA,  ALTRE  ATTIVITÀ  PROFESSIONALI  ED
IMPRENDITORIALI

70 Attività  immobiliari  (tut te  le  classi)

71 Noleggio  di  macchina ri  e  attrezza tu r e  senza
opera to r e  e  di  beni  per  uso  personale  e  domestico
(tut te  le  classi  e  le  categorie)

72 Informa tica  e  attività  connesse  (tut te  le  classi)

74.12 Contabili tà ,  consulenza  societa r ia ,  consulenza  in
mater ia  fiscale

74.13 Studi  di  merca to  e  sondaggi  di  opinione

74.14 Consulenza  amminis t r a t ivo  - gestionale

74.20 Attività  in  mate r ia  di  archite t t u r a ,  di  ingegne r ia  e
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altre  attività  tecniche

74.30.1 Collaudi  e  analisi  tecniche  di  prodot ti

74.30.2 Controllo  di  qualità  e  certificazione  dei
prodot ti

74.40 Pubblicità  (studi  e  agenzie)

74.50 Servizi  di  ricerca ,  selezione  e  fornitu ra  del
personale

74.60 Servizi  di  investigazione  e  vigilanza

74.70 Servizi  di  pulizie  e  disinfes tazione

74.81 Attività  ineren ti  la  fotografia

74.82 Servizi  di  imballaggio,  confeziona m e n t o

74.83 Servizi  congress u ali ,  di  segre t e r ia  e  traduzione

74.84 Altre  attività  di  servizi  n.c.a.

SEZIONE  "M" ISTRUZIONE

80 Istruzione  (tut te  le  classi  limitatam e n t e
all'ist ruzione  privata)

SEZIONE  "O" ALTRI  SERVIZI  PUBBLICI  SOCIALI  E  PERSONALI

92.12 Distribuzione  cinema tog r afiche  e  video

92.20 Attività  radio  televisive

92.31 Creazioni  ed  interp r e t azioni  artistiche  e
letter a r i e

92.34 Altre  attività  di  intra t t enim e n to  e  di  spet tacolo
n.c.a.  (discoteche ,  sale  da  ballo,  sale  giochi,  circhi  ed
altre  attività)

92.61 Gestione  di  stadi  e  di  altri  impianti  sportivi

92.62 Altre  attività  sportive

92.7 Altre  attività  ricrea t ive  (totoricevitorie,  agenzie
ippiche,  stabiliment i  balnea ri ,  attività  connesse  alla
pesca)

93.01 Servizi  di  lavande ria ,  pulitura  a  secco  e  tintur a
tessili  e  pellicce

93.04 Centri  e  stabilimenti  per  il benesse r e  fisico
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1 () I  fondi  di  rotazione  istituiti  presso  la  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  sono
aboliti  dal  comma  1  dell'a r t .  22  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.
5,  fatti  salvi  i diritti  dei  beneficiari  e  i procedime n ti  amminis t ra t ivi  avviati
a  seguito  della  presen t azione  delle  domande  antecede n t e m e n t e  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5.  

2 ()  I  fondi  di  rotazione  istituiti  presso  la  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  sono
aboliti  dal  comma  1  dell'a r t .  22  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.
5,  fatti  salvi  i diritti  dei  beneficiari  e  i procedime n ti  amminis t ra t ivi  avviati
a  seguito  della  presen t azione  delle  domande  antecede n t e m e n t e  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5.

3 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3.

4 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3.

5 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3.

6 () Testo  riporta to  nell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  gennaio
1997,  n.  3.

7 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  
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